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na passeggiata tra i vicoli di Ballarò, per non 
dimenticare quanto sono stati e sono 
importanti i mercati storici nella vita di 

Palermo. Milena Lauretta sarà la guida ideale del 
percorso tra le bancarelle di frutta, carne e pesce che 
partirà alle 10,30 dalla Domus Carmelitana in via 
Giovanni grasso13/A e che raggiungerà la chiesa del 
Carmine Maggiore. Una occasione per conoscere e 
rinfrescare ricordi legati a colori, odori e BCCBOOJBUF, 
preceduta dalla presentazione del testo “Ballarò, Capo 

e Vucciria. Colori, dei mercati storici di Palermo”, testo 
che raccoglie fotografie di Giuseppe Alba e testi di 
numerosi autori tra i quali: Mario Pintagro, Marcella 
Croce e Daniele Billitteri. Tutte esperienze che 
rischiano di finire nel dimenticatoio di un’intera città.
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no sguardo verso l’Europa, ma an-
che un rinnovato impegno nel se-
gno della solidarietà e della pace. 

Tutto attraverso la musica. Così il Con-
servatorio “Vincenzo Bellini” di Palermo 
festeggia i 400 anni della sua fondazio-
ne. Si parte stasera alle 21,15 nella sede 
del Conservatorio con una serata senso-
riale che unisce la musica e l’immagine, 
opera degli architetti Aldo Li Bianchi e 
Laura Galvano, ispirata alla partitura 
della “Follia” di Alessandro Scarlatti (in-
gresso libero) e si va avanti domani alle 
19 con un concerto al Teatro Massimo, 
dal barocco ai nostri giorni, dedicato al 
XXV anniversario delle voci bianche del 
Conservatorio (biglietto ridotto 5 euro, 
intero 10). 

«Il Conservatorio ha segnato la vita 
della città dal punto di vista storico e so-
ciale – dice Gandolfo Librizzi, presiden-
te del Conservatorio – È nata come un’i-
stituzione di beneficenza che ha aperto 
le porte alle persone più povere che non 
potevano spostarsi per studiare». Il Con-
servatorio di Palermo, infatti, istituito 
nel 1617 per volontà del viceré Conte De 
Castro  nella  trecentesca  chiesa  della  
Santissima Annunziata, è il secondo più 
antico d’Italia dopo quello di Napoli. Chi 
400 anni fa non poteva spostarsi a Napo-
li per studiare trovava a Palermo un pun-
to di riferimento. Da istituzione caritate-
vole a musicale il passo è stato breve. Og-
gi si contano 1400 studenti e 147 docen-
ti per un’offerta formativa che spazia 
dal classico alla musica elettronica. 

«Gli orfani e i bambini svantaggiati – 
dice Librizzi – Venivano già coinvolti nel-
le feste per cantare, così dal 1712 si in-
traprese  anche  l’insegnamento  della  
musica che divenne presto esclusivo». 
Ed è proprio nel Settecento che il Conser-
vatorio divenne un importante centro di 
produzione musicale con insegnanti co-
me il napoletano Nicola Bonifacio Logro-
scino e allievi come Francesco Piticchio 
che diresse poi l’Opera italiana a Brun-
swick nel 1786. 

Alla fine di quest’anno il Conservato-
rio cambierà nome e sarà intitolato al 
compositore  palermitano  Alessandro  
Scarlatti. «Si tratta di un passaggio di te-
stimone molto importante – dice Libriz-
zi – Una personalità di rilevanza euro-
pea. Stiamo mettendo in cantiere anche 
un grosso evento che coinvolge quaran-
ta radio europee che trasmettono musi-
ca classica e più avanti coinvolgeremo i 
conservatori dell’area del Mediterraneo 

per un progetto musicale sulla pace». 
Il programma della stagione dedicata 

al 400esimo anniversario continua lune-
dì con un secondo concerto al Teatro 
Massimo. Si tratta della prima esecuzio-
ne moderna di due Cantate inedite di 
Gaetano Donizetti  ritrovate nel  2012 
nella biblioteca del Conservatorio. Il pro-
gramma continua con la Sinfonia della 
“Norma” di Bellini e con il Concerto per 

archi in memoria di Bob Kennedy di Elio-
doro Sollima, già direttore del Conserva-
torio (biglietto ridotto 5, intero 10). 

«Ancora oggi  il  Conservatorio è un 
punto di riferimento – dice il presidente 
Librizzi – La nostra idea è quella di porta-
re sempre di più la musica fuori dalla no-
stra sede. Negli ospedali, nelle carceri e 
nelle scuole». 
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